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Piano per l’Inclusione Anno Scolastico 2024/2025 

 

Parte I – analisi dei punti di forza e di criticità 
 

Rilevazione dei BES presenti: n° 

1. disabilità certificate (Legge 104/92 art. 3, commi 1 e 3)  

➢ minorati vista  

➢ minorati udito  

➢ Psicofisici 17 

2. disturbi evolutivi specifici  

➢ DSA 25 

➢ ADHD/DOP  

➢ Borderline cognitivo  

➢ Altro (certificazione BES) 19 

3. svantaggio (indicare il disagio prevalente)  

➢ Socio-economico  

➢ Linguistico-culturale  

➢ Disagio comportamentale/relazionale  

➢ Altro  

Totali 61 

% su popolazione scolastica 8,35 

N° PEI redatti dai GLO** 15 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in presenza di certificazione sanitaria 44 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in assenza di certificazione sanitaria / 

 
 

 

 

Risorse professionali specifiche Prevalentemente utilizzate in… Sì / No 

Insegnanti di sostegno Attività individualizzate e di pic-

colo gruppo 

Sì 

 Attività laboratoriali integrate 
(classi aperte, laboratori protetti, 

ecc.) 

Sì 

AEC 
Assistente all’Autonomia e alla Comunicazione 

Attività individualizzate e di pic-
colo gruppo 

No 

 Attività laboratoriali integrate 

(classi aperte, laboratori protetti, 
ecc.) 

No 

Assistenti alla comunicazione Attività individualizzate e di pic-

colo gruppo 

No 

 Attività laboratoriali integrate 

(classi aperte, laboratori protetti, 
ecc.) 

No 

Funzioni strumentali / coordinamento  Sì 

Referenti di Istituto (disabilità, DSA, BES)  Sì 

Psicopedagogisti e affini esterni/interni  Sì 

Docenti tutor/mentor  Sì 



Coinvolgimento docenti curricolari Attraverso… Sì / No 

Coordinatori di classe e simili 

Partecipazione a GLI Sì 

Rapporti con famiglie Sì 

Tutoraggio alunni Sì 

Progetti didattico-educativi a 

prevalente tematica inclusiva 
No 

Altro:  

Docenti con specifica formazione 

Partecipazione a GLI Sì 

Rapporti con famiglie Sì 

Tutoraggio alunni Sì 

Progetti didattico-educativi a 
prevalente tematica inclusiva 

Sì 

Altro:  

Altri docenti 

Partecipazione a GLI Sì 

Rapporti con famiglie Sì 

Tutoraggio alunni No 

Progetti didattico-educativi a 

prevalente tematica inclusiva 
No 

Altro:  

 

Coinvolgimento personale ATA 
Assistenza alunni disabili Sì 

Progetti di inclusione / laboratori integrati No 

Altro: No 

Coinvolgimento famiglie 

Informazione /formazione su genitorialità e 
psicopedagogia dell’età evolutiva 

No 

Coinvolgimento in progetti di inclusione No 

Coinvolgimento in attività di promozione 
della comunità educante 

No 

Altro:  

Rapporti con servizi sociosani-
tari territoriali e istituzioni de-
putate alla sicurezza. Rapporti 
con CTS / CTI 

Accordi di programma / protocolli di intesa 
formalizzati sulla disabilità 

Sì 

Accordi di programma / protocolli di intesa 

formalizzati su disagio e simili 
Sì 

Procedure condivise di intervento sulla di-

sabilità 
Sì 

Procedure condivise di intervento su disa-
gio e simili 

Sì 

Progetti territoriali integrati No 

Progetti integrati a livello di singola scuola No 

Rapporti con CTS / CTI No 

Altro:  

Rapporti con privato sociale e 
volontariato 

Progetti territoriali integrati No 

Progetti integrati a livello di singola scuola No 

Progetti a livello di reti di scuole No 

Formazione docenti 

Strategie e metodologie educativo-didatti-

che / gestione della classe 
Sì 

Didattica speciale e progetti educativo-di-
dattici a prevalente tematica inclusiva 

Sì 

Didattica interculturale / italiano L2 Sì 

Psicologia e psicopatologia dell’età evolu-
tiva (compresi DSA, ADHD, ecc.) 

Sì 

Progetti di formazione su specifiche disabi-

lità (autismo, ADHD, Dis. Intellettive, sen-
soriali…) 

No 

Altro:  

Sintesi dei punti di forza e di criticità rilevati*: 0 1 2 3 4 

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo    *  



Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento 

degli insegnanti 
   *  

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive;    *  

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola    *  

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, 

in rapporto ai diversi servizi esistenti; 
 *    

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare 

alle decisioni che riguardano l’organizzazione delle attività educative; 
 *    

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi 
formativi inclusivi; 

    * 

Valorizzazione delle risorse esistenti     * 

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizza-
zione dei progetti di inclusione 

  *   

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel si-

stema scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo in-
serimento lavorativo. 

    * 

Altro:      

Altro:      

* = 0: per niente 1: poco 2: abbastanza 3: molto 4 moltissimo 
Adattato dagli indicatori UNESCO per la valutazione del grado di inclusività dei sistemi scolastici 

  



Parte II – Obiettivi di incremento dell’inclusività proposti per il pros-
simo anno 
 
Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo (chi fa cosa, livelli di respon-

sabilità nelle pratiche di intervento, ecc.) 
 
GLI: Il Gruppo di Lavoro per l’Inclusione del Liceo Fermi è costituito con compiti di coordinamento e di 

indirizzo in ordine alle problematiche relative all’inclusione degli allievi con BES. 
Il Gruppo è nominato e presieduto dal Dirigente Scolastico e ha il compito di supportare il Collegio dei Docenti 
nella definizione e realizzazione del Piano per l’Inclusione, nonché i docenti e i Consigli di Classe, nell’attua-

zione dei PEI. In sede di definizione e di attuazione del Piano di Inclusione, il GLI si avvale della consulenza 
dei genitori e può avvalersi della consulenza dei rappresentanti delle associazioni delle persone con disabilità 

maggiormente rappresentative del territorio. 
Il GLI del Liceo Fermi è composto da: 
 

• Dirigente Scolastico 

• Referenti inclusione e disabilità 

• Referente salute 

• Coordinatore aree a rischio 

• Eventuale rappresentante ASL 

• Rappresentante dei genitori 
 
Il Dirigente Scolastico presiede il GLI. 

 

I Referenti per l’inclusione e la disabilità, controllata e consultata la certificazione presentata 
dalla famiglia, forniscono  al Coordinatore di classe e ai docenti di Sostegno le informazioni e le 

indicazioni procedurali e didattiche indispensabili per impostare il lavoro. 
 

Il Referente Salute coordina, organizza ed è responsabile di tutte le attività riguardanti l’educazione 
alla Salute ed al corretto stile di vita; mantiene rapporti con ASL, associazioni locali e altri enti per 

l’attuazione di interventi di prevenzione e supporto, come sportelli di ascolto psicologico; analizza i 

bisogni degli studenti, raccoglie dati relativi a situazioni di disagio e coordina le attività delle commis-
sioni scolastiche per garantire un ambiente educativo sano e inclusivo 

 
Il Coordinatore aree a rischio rileva situazioni di disagio sociale o personale degli studenti; pro-

pone e coordina attività di recupero, sostegno, mentoring o mediazione; sviluppa collaborazioni con 

enti locali, associazioni e servizi sociali per creare una rete di supporto. 
 

Il Rappresentante ASL fornisce indicazioni relative agli aspetti sanitari e psicologici che influenzano 
l’inclusione scolastica degli studenti con BES, contribuisce alla definizione e all’attuazione dei PEI, 

fornendo consulenze specialistiche per adattare le strategie didattiche alle esigenze specifiche degli 
studenti 

 

Il Rappresentante dei genitori ha funzione di consulenza e supporto in sede di definizione e 
attuazione del Piano di Inclusione 

 
Il Coordinatore di classe informa tempestivamente tutti gli insegnanti del Consiglio di Classe sul 

caso di studente titolare di Legge 104, DSA o BES di diverso tipo presentatosi e fornisce ai colleghi: 

le irrinunciabili informazioni sulla diagnosi, le proposte della figura certificante, il materiale informativo 
sulla didattica specifica. Raccoglie dai colleghi le misure didattiche dispensative e compensative che 

hanno deciso di utilizzare nei casi di studenti con BES, redige il PDP e lo fa firmare, nell'ordine, allo 
studente (se maggiorenne), a tutti i docenti del Consiglio, ai genitori, al Dirigente o al referente per i 

BES. In taluni casi è opportuno, se possibile, richiedere anche la firma dello psicologo che ha redatto 

diagnosi e certificazione. Il Coordinatore provvederà a far conservare copia del PEI o del PDP insieme 
alla certificazione nell'archivio riservato. 

 
 



L'Insegnante di Sostegno prende i contatti con gli specialisti nei casi di studenti titolari di Legge 

104 e, insieme ai Consigli di classe, redige il PEI e la verifica del PEI. 
 

 

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli insegnanti 

Si possono prevedere percorsi specifici di formazione e aggiornamento all’interno del Liceo e partecipazione 

a corsi organizzati all’esterno, sfruttando le competenze specifiche degli Insegnanti di Sostegno e della Refe-
rente Salute. 

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive 
Conformemente a quanto previsto dalla normativa vigente, le strategie valutative saranno coerenti con quanto 

previsto dai PEI e dai PDP. 
Verranno fissate alcune date per la verifica e la revisione dei suddetti documenti durante l'anno scolastico. 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola 
Le attività di sostegno verranno calibrate a seconda delle esigenze e dei bisogni formativi dei singoli alunni e 

delle classi in cui sono inseriti. 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in rapporto ai diversi 

servizi esistenti 
Si potrebbe pensare di procedere ad una mappatura dei Servizi Esterni, per identificare e catalogare i servizi 

disponibili sul territorio, suddividendoli per tipologia: 

• Servizi socio-sanitari: ASL, neuropsichiatria infantile, consultori familiari, centri di salute mentale. 

• Servizi sociali: assistenti sociali comunali, centri per le famiglie, servizi per minori. 

• Servizi educativi e formativi: centri di formazione professionale, doposcuola, centri di aggregazione 

giovanile. 

• Associazioni e terzo settore: cooperative sociali, associazioni di volontariato, fondazioni. 

 

Una seconda tappa potrebbe essere la definizione dei Ruoli e delle Competenze: 

• Scuola: rileva i bisogni, attiva i contatti, coordina gli interventi educativi. 

• Servizi: offrono supporto specialistico (psicologico, sociale, sanitario). 

• Famiglia: partecipa attivamente al progetto educativo e agli incontri. 

 

Fondamentale sarà poi continuare ad aderire a reti di collaborazione come: 



• Tavoli interistituzionali (Comune, ASL, scuola, associazioni). 

• Protocolli d’intesa per la condivisione di dati e obiettivi. 

• Sportelli di ascolto o punti di accesso unificati per le famiglie. 

 

 

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni che ri-

guardano l’organizzazione delle attività educative 

Il coinvolgimento delle famiglie è funzionale ai fini del successo formativo degli studenti per garantire una 
soddisfacente qualità della vita. 

 
Si auspica di riuscire a creare lo sportello di ascolto per i genitori (incontri periodici per ascoltare i bisogni 

delle famiglie) giornate di scuola aperta e laboratori genitori figli (tornei sportivi). 

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi inclusivi 
Qualora necessario saranno estese anche ai compagni di classe la personalizzazione della didattica e le misure 

compensative e dispensative previste per gli studenti con BES, nella prospettiva di una presa in carico globale 
ed inclusiva di tutti gli alunni. 

 

 

Valorizzazione delle risorse esistenti 
Al fine di incrementare l'inclusività verranno valorizzate le risorse esistenti, coinvolgendo nelle attività di for-

mazione e aggiornamento tutti i docenti dotati di competenze specifiche. 

 

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei progetti di 

inclusione 
1. Acquisizione delle Risorse 
A. Fonti Istituzionali 

• Ministero dell’Istruzione: bandi PNRR, fondi per l’inclusione, progetti PON/FSE. 

• Enti Locali: Comuni, Regioni e Città Metropolitane possono finanziare progetti scolastici. 

• ASL e Servizi Sociali: possono fornire personale specializzato o supporto tecnico. 

B. Collaborazioni e Partnership 

• Associazioni del Terzo Settore: molte offrono progetti gratuiti o co-finanziati. 

• Fondazioni private 

• Università e Centri di Ricerca: per supporto scientifico e formazione. 

C. Progettazione Europea 

• Partecipare a progetti Erasmus+, Horizon Europe 

 



2. Distribuzione delle Risorse 

A. In base ai Bisogni 

• Utilizzare strumenti come il PAI e i PEI per identificare le priorità. 

• Coinvolgere il GLI (Gruppo di Lavoro per l’Inclusione) per la pianificazione. 

B. Per Tipologia di Risorsa 

• Personale: insegnanti di sostegno, educatori. 

• Materiali: ausili tecnologici, strumenti compensativi, arredi inclusivi. 

• Formazione: corsi per docenti e famiglie. 

C. Monitoraggio e Trasparenza 

• Creare un piano di utilizzo delle risorse con indicatori di impatto. 

• Condividere i risultati con la comunità scolastica e i partner. 

 

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema scolastico, la 

continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento lavorativo. 
Particolare attenzione verrà prestata alle fasi di transizione che scandiscono l'ingresso nella scuola secondaria 

di secondo grado e il passaggio all'Università, attraverso un Protocollo d'accoglienza e contatti con gli Atenei. 

 
 

Deliberato dal Collegio dei Docenti in data  13 giugno 2025 

 
 

 

 

 

 


